
per essere considerata un’area
di crisi (tipologia, criticità, im-
prese in difficoltà e lavoratori
coinvolti). E prosegue: «I pur
importanti interventi infra-
strutturali previsti in questa
area, peraltro non ancora at-
tuati nonostante le ingenti ri-
sorse stanziate, non sono suffi-
cienti in quanto occorrono an-
che interventi diretti a favore
delle imprese. È necessario av-
viare una nuova fase di pianifi-
cazione e sviluppo a favore del-
le attività produttive attraver-
so un processo di interlocuzio-
ne e confronto con le forze so-
ciali ed economiche del territo-

impegni assunti, finalizzati al-
lo sviluppo ed alla riconversio-
ne industriale dell’area, riman-
gono ancora sulla carta anche
a seguito del ridimensiona-
mento del progetto del polo
nautico. Considerato che
nell’area territoriale dell’Oglia-
stra sono previsti per lo più im-
portanti interventi solo di tipo
infrastrutturale, peraltro non
ancora attuati nonostante le ri-
sorse stanziate, riteniamo op-
portuno che siano previsti in-
terventi a favore delle imprese
e dei lavoratori in grado di con-
trastare la crisi in atto e punta-
re sulla crescita».

Giorni decisivi per l’aeroporto
Tortolì, il presidente della Regione Cappellacci chiede un percorso condiviso

Ugo Cappellacci

Strade, Lecca all’attacco dei Riformatori

Una strada provinciale

◗ TORTOLÌ

L’aeroporto di Tortolì come re-
altà strategica: ma serve un
percorso condiviso per defini-
re le questioni in tempi brevi. È
stato questo il sunto dell’inter-
vento del presidente della Re-
gione, Ugo Cappellacci, in se-
guito alla riunione sullo scalo
tortoliese, tenutasi giovedì a
Villa Devoto.

«Vogliamo affrontare le criti-
cità e adottare, attraverso un
percorso condiviso con il con-
siglio regionale e i rappresen-
tanti del territorio, le soluzioni

che possano contribuire ad as-
sicurare un futuro stabile allo
scalo aeroportuale di Tortolì.
Si tratta di una realtà strategica
per lo sviluppo dell'area dell'
Ogliastra». Il capo dell’esecuti-
vo isolano di centrodestra ha ri-
lasciato questa dichiarazione
al termine dei lavori del tavolo
di confronto sul futuro dello
scalo cosatiero ogliastrino.

«Si tratta di un percorso che,
attraverso un passaggio legisla-
tivo - ha quindi fatto rilevare
ancora il presidente della Re-
gione – porterà in particolare
alla costituzione del demanio

aeroportuale in capo all'asses-
sorato regionale ai Trasporti. E
consentirà di definire in tempi
brevi la questione sul sedime
dell'area aeroportuale tortolie-
se».

Così come ha ricordato il sin-
daco al rientro dalla trasferta
per la riunione cagliaritana, la
settimana prossima, in consi-
glio, al punto sulla foltta navale
sarda, verrà inserito un emen-
damento relativo all’acquisi-
zione (per 6,5 milioni di euro)
della struttura aeroportuale
tortoliese da parte della Regio-
ne. (l.cu.)

◗ ARBATAX

Ha avuto inizio ieri sera e andrà
avanti sino a oltre la mezzanot-
te di domenica, con il gran fina-
le dello spettacolo pirotecnico
nelle acque portuali, la festa di
Stella Maris, patrona della fra-
zione rivierasca tortoliese. Ma
sempre domenica, fra le ore 19
e le 21, quando verrà celebrata
la Messa nel molo di levante e
subito dopo il simulacro della
Madonna del mare sarà posto
su un peschereccio per la famo-
sa processione sul mare – verrà
effettuato, per una decina di
volte, il periplo delle acque por-
tuali, con al seguito decine di
imbarcazioni con le luci e le si-
rene accese – si attendono, co-
me ogni anno, 50mila persone.

Quest’anno il comitato per i
festeggiamenti è presieduto da
Candida Musella. Ieri sera, alle
20, sagra delle cozze al Centro
pesca e poi balli caraibici.
Quest’oggi, a partire dalle ore
20,30, sagra del pesce fritto,
sempre nel Centro pesca, con
esibizioni musicali e balli. Do-
mani, alle ore 18,30, lungo le
vie arbataxine si terrà la proces-
sione a terra, con il simulacro
di Stella Maris. Parteciperanno
diversi gruppi folk e cavalieri.
Alle 19, nel molo di levante, da-
vanti a numerose migliaia di fe-
deli, verrà celebrata la messa.
Al termine, poco dopo le ore
20, la famosa processione sul
mare. A seguire esibizioni folk e
a mezzanotte fuochi d’artificio
sul mare. (l.cu.)

Arbatax, processione per Stella Maris

La chiesa di Stella Maris

◗ USSASSAI

Lo scorso mese si schierò subi-
to contro la proposta del consi-
gliere regionale ogliastrino, An-
gelo Stochino (Pdl), e ora lo fa
anche contro i Riformatori sar-
di «visto che anche loro punta-
no a creare un nuovo ente, un
altro inutile carrozzone politi-
co, cui dovrebbero passare le
competenze sulle strade pro-
vinciali».

Il consigliere provinciale di
opposizione del Partito sociali-
sta italiano, Gianfranco Lecca,
attacca a muso duro: «Non rie-
sco proprio a capire il perché di
questa nuova proposta dei Ri-
formatori sardi. Vogliono solo
un nuovo carrozzone politico,
naturalmente con sede a Ca-

gliari, cui passare tutte le com-
petenze che attualmente spet-
tano alle Province in relazione
proprio alle strade provinciali.
Io invece dico che queste do-
vrebbero restare agli enti inter-
medi, che quindi non andreb-
bero abrogati. Ma se proprio
vogliono sopprimerli, le com-
petenze sulle strade provinciali
passino all’assessorato regiona-
le ai Trasporti. E sarebbe anche
il caso di cancellare l’Arst (visto
il suo funzionamento non cer-
to eccelso) e di passarne le at-
tuali competenze sempre a tale
assessorato isolano».

Gianfranco Lecca annuncia
che chiederà che anche il consi-
glio provinciale si esprima con-
tro la nuova proposta presenta-
ta dai Riformatori sardi. (l.cu.)
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